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Chi siamo e cosa 

facciamo



«Per Impronta Etica un futuro sostenibile è l’unico possibile. 

Lavoriamo con le imprese per renderle protagoniste di un 

cambiamento reale» 

Manifesto Imprese Sostenibili, Impronta sul futuro (2021)

Impronta Etica è un’Associazione non profit nata nel 2001 per la

promozione e lo sviluppo della sostenibilità e della responsabilità

sociale d’impresa, che mira a favorire processi orientati alla

sostenibilità, fungendo da stimolo per i Soci a tradurre la propria

tensione all’innovazione verso esperienze di leadership di

competitività sostenibile. Impronta Etica, con i suoi Soci, sostiene

la necessità di lavorare in partnership per l’affermazione di un

modello economico e sociale vocato allo sviluppo sostenibile, in

cui le organizzazioni possano essere protagoniste della creazione

di valore condiviso. L’Associazione è aperta al confronto e alla

collaborazione con istituzioni e organizzazioni nazionali ed

internazionali.

La nostra missione
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I nostri Soci
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Cosa facciamo
SERVIZI
Impronta Etica supporta le imprese socie a comprendere come declinare alcuni temi dentro alle
specifiche realtà aziendali rafforzando in questo modo il presidio rispetto ai servizi customizzati sulle
specifiche esigenze aziendali.

SCAMBIO
Impronta Etica abilita un confronto interno tra Soci ed esterno con le realtà in contatto con Impronta
Etica per creare un ecosistema culturale.

AZIONE
Impronta Etica supporta agisce per il cambiamento favorendo l’azione, supportando confronto,
collaborazione, progettualità, misurazione e coerenza.

POSIZIONAMENTO
Impronta Etica intende essere sempre più riconosciuta come una voce autorevole nel panorama di
discussione rispetto alle tematiche di sostenibilità, portando le proprie competenze e quelle dei Soci
all’esterno.
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COS’È LA RESPONSABILITÀ SOCIALE 

D’IMPRESA?   

7
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«Un processo che integra preoccupazioni sociali, ambientali, etiche e di 
diritti umani nelle proprie attività e nella strategia, in stretta 

collaborazione con i propri stakeholder, con l’obiettivo di: 

▪ Massimizzare la creazione di valore condiviso per i proprietari/ azionisti 
e per gli altri stakeholder e la comunità in senso più ampio, attraverso un 

approccio strategico di lungo termine alla RSI e lo sviluppo di 
prodotti, servizi e modelli d’impresa innovativi. 

▪ Identificare, prevenire e mitigare i suoi possibili impatti negativi.»

Comunicazione della Commissione europea, “Una nuova strategia 2011 – 2014 per la responsabilità sociale d’impresa”, ottobre 2011

La definizione di CSR della Commissione europea
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http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0681:FIN:IT:PDF


«L’approccio Triple Bottom Line si propone di valutare le performance dell’impresa 
non solo in termini economici ma anche in fatto di impatti  sociali ed ambientali» 

(Elkington, 1997)

L’APPORCCIO 
OLISTICO ALLA 
SOSTENIBILITA’

DIMENSIONE 
ECONOMICA

DIMENSIONE 
SOCIALE

DIMENSIONE 
AMBIENTALE

Dare una risposta ai bisogni delle
persone e dei cittadini.

Redditività: efficacia ed efficienza per un
uso razionale delle risorse.

Operare con 
criteri di 
responsabilità 
verso tutti gli 
stakeholder 
(interni ed 
esterni).

Salvaguardare il
territorio e
l’ambiente; contenere i
consumi energetici e
favorire il riuso e il
riciclo.

Triple Bottom Line
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Il contesto: rischi attuali 

e trend futuri



La necessità di agire il 

cambiamento

Fonte: Graham Turner (2008). “A Comparison of `The Limits to Growth` with 
Thirty Years of Reality”.

I sei driver analizzati nella 
previsione:

• RISORSE NON 
RINNOVABILI RIMASTE

• CIBO PRO CAPITE
• SERVIZI PRO CAPITE
• INDUSTRIALIZZAZIONE 

PRO CAPITE 
• INQUINAMENTO GLOBALE 
• POPOLAZIONE
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I rischi di oggi e di domani

12Fonte: Rielaborazione a cura di Impronta Etica a partire dal grafico contenuto nel  Global Risk Report 2024/

https://www.weforum.org/publications/global-risks-report-2024/


Rischi: minacce e opportunità

13

I rischi attuali che si
verificano in sistemi
globalizzati e
interconnessi, non possono
più essere analizzati in modo
separato e univoco. È
necessario comprendere i
legami e le relazioni di causa
ed effetto tra di essi per
sviluppare soluzioni
realmente efficaci e
innovative.

Fonte: https://www.weforum.org/publications/global-risks-report-2024/

https://www.weforum.org/publications/global-risks-report-2024/


I megatrend nello scenario 2030
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Quali sono le aree di azioni per le imprese?
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GOVERNANCE

▪ Integrare i fattori ESG nei
processi aziendali.

▪ Strutturare una struttura
organizzativa in grado di
implementare la sostenibilità.

▪ Utilizzare la tecnologia per
innovare il proprio business.

▪ Ampliare le collaborazioni.

AMBIENTE

▪ Lavorare per ridurre le proprie
emissioni nette.

▪ Sviluppare modelli di business
circolari

▪ Incentivare la produzione e il
consumo responsabile e
sostenibile.

▪ Implementare politiche per la
biodiversità.

SOCIALE

▪ Sviluppare una due diligence
per i di diritti umani.

▪ Rendere la catena del valore
più sostenibile.

▪ Adottare policy sulla Diversity
& Inclusion

▪ Mettere le persone al centro,
investendo nell’upskilling e
reskilling.
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La CSR: evoluzione 

e milestones
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Iniziative 
“filantropiche” 
dettate dalla morale 
dei singoli 
imprenditori

PATERNALISMO 
ILLUMINATO

RISPOSTA ALLE 
CRISI

Sostenibilità come 
risposta delle 
imprese alla 
situazione di crisi 
economica, sociale e 
ambientale 

NICE TO HAVE

Integrazione volontaria 
di aspetti sociali e 
ambientali all’interno 
delle imprese con 
l’obiettivo di migliorare 
la propria reputazione e 
immagine

OPPORTUNITA’ 
DA COGLIERE

STRATEGICA 
PER IL 

BUSINESS

La sostenibilità viene 
vista come una 
opportunità per essere 
maggiormente 
competitivi sul mercato 
e per innovare il proprio 
business

La sostenibilità viene 
integrata all’interno 
dell’organizzazione in 
maniera strategica e 
diventa parte integrante 
dei comportamenti 
aziendali. 

L’evoluzione della sostenibilità
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Cosa significa adottare un 

approccio strategico alla

sostenibilità?
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Il percorso ideale della sostenibilità

A cura di SCS Consulting 19

https://scsconsulting.it/


Contesto di 

riferimento



GLOBALE

4

Nel 2015, 196 Stati hanno sottoscritto l’Accordo di Parigi. 
L'obiettivo dell’Accordo è di contenere l'aumento della 

temperatura media globale al di sotto della soglia di 2 °C.

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma 
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto 

nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. 
Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile.

Nel 2019, la Commissione europea pubblica il Green Deal 
europeo con l'obiettivo generale di raggiungere la neutralità 

climatica in Europa entro il 2050.

Il contesto di riferimento
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Il contesto di riferimento nell’Unione Europea
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Il Bilancio di sostenibilità è lo strumento di:

Monitoraggio

Rendicontazione

Comunicazione

Il Bilancio di sostenibilità è lo
strumento utilizzato per mostrare
tale processo e si pone come
obiettivo primario la
rappresentazione delle attività
svolte nei confronti di tutti gli
interlocutori dell’impresa, in
coerenza con la missione e con i
valori aziendali dichiarati.

Focus | Bilancio di sostenibilità: uso e finalità
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Con l’obiettivo di aumentare la trasparenza sulle tematiche legate alla sostenibilità, la Commissione europea
nel 2021 ha pubblicato la Direttiva sulla rendicontazione della sostenibilità aziendale (CSRD).

La Direttiva sul reporting di sostenibilità  

Principali caratteristiche della CSRD
• Sarà applicabile obbligatoriamente a tutte le grandi società (società aventi più di 250 dipendenti; più di

25 mln di attivo di SP; più di 50 mln di fatturato) e a tutte le imprese quotate in mercati regolamentati
(escluse le microimprese quotate), pari a circa 50.000 società in UE

• Obbligo di utilizzare indicatori europei specifici (ESRS) per la rendicontazione di sostenibilità. Gli standard
riportano le informazioni seguendo la logica ESG (Environment, Social e Governance)

• Dovrà contenere informazioni sia di carattere retrospettivo sia di carattere prospettico

• Dovrà essere necessariamente sottoposta a “limited assurance” da parte di una società di revisione
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Sostenibilità nell’impresa: oltre l’obbligatorietà

È ormai evidente che la sostenibilità sia diventata
una priorità per l’agenda delle istituzioni
pubbliche che in questi anni si stanno sempre più
esponendo per fare in modo che le imprese
abbraccino un modello sostenibile e responsabile.

Il rischio che ricade sulle imprese è che si rientri
in una logica di obbligatorietà e che nel tempo si
perda il senso del lavoro che si sta svolgendo. È
necessario dunque andare oltre alla compliance
e quindi andare oltre agli obblighi che le
istituzioni stanno imponendo alle imprese
mantenendo bene a mente il perché l’impresa ha
deciso di impegnarsi attivamente a favore di una
sostenibilità sociale, ambientale ed economica.

25



La sostenibilità nelle 

piccole e medie imprese
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Attualmente, le normative che riguardano la sostenibilità nelle imprese riguardano le 
grandi imprese o imprese di piccola e media dimensione ma quotate (come per la 

CSRD). 

Le PMI non quotate saranno però colpite in modo indiretto in quanto la normativa sta
sempre più richiedendo alle imprese di grandi dimensioni di implementare azioni e 
integrare policy volte a rendere la propria catena del valore maggiormente

sostenibile e responsabile.   

Soprattutto nel contesto italiano in cui le catene di fornitura sono caratterizzate da 
imprese di piccola e media dimensione, le PMI stanno ricevendo sempre più

pressioni e richieste dai loro partner commerciali più grandi.

PMI e sostenibilità



Che cosa è la catena del valore

CATENA DEL VALORE:  l'intera gamma di attività, risorse e relazioni legate al modello di 
business dell'impresa e all'ambiente esterno in cui opera. Una catena del valore comprende le 

attività, le risorse e le relazioni che l'impresa utilizza e su cui fa affidamento per creare i propri prodotti o 
servizi dall’ideazione alla vendita, al consumo e alla fine del ciclo di vita.
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PMI e sostenibilità

29

Secondo le PMI della ricerca le principali opportunità nel perseguire iniziative e progetti di sostenibilità sono: 

Fonte: Forum per la Finanza Sostenibile, «PMI italiane, policrisi e finanza sostenibile: le opportunità per le imprese», 

2023

29

Dal 2020 il Forum per la Finanza Sostenibile (FFS) conduce ricerche per analizzare l’integrazione dei temi ESG nelle strategie aziendali 

delle PMI italiane e per approfondire il rapporto con la sostenibilità. Nel 2023, sono state raccolta 450 interviste di PMI (48% micro 

imprese, 40% di piccola dimensione, 12% media dimensione). 

https://finanzasostenibile.it/wp-content/uploads/2023/11/FFS_Ricerca-PMI-2023_WEB.pdf


PMI e sostenibilità
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Secondo le PMI della ricerca i principali ostacoli derivanti dalla maggiore attenzione ai temi della sostenibilità sono: 

Fonte: Forum per la Finanza Sostenibile, «PMI italiane, policrisi e finanza sostenibile: le opportunità per le imprese», 

2023
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https://finanzasostenibile.it/wp-content/uploads/2023/11/FFS_Ricerca-PMI-2023_WEB.pdf


PMI e sostenibilità
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Secondo le PMI della ricerca i principali ostacoli derivanti dalla maggiore attenzione ai temi della sostenibilità sono: 

Fonte: Forum per la Finanza Sostenibile, «PMI italiane, policrisi e finanza sostenibile: le opportunità per le imprese», 

2023
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https://finanzasostenibile.it/wp-content/uploads/2023/11/FFS_Ricerca-PMI-2023_WEB.pdf


PMI e sostenibilità
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Le fonti di finanziamento per le misure legate alla sostenibilità sono:

Fonte: Forum per la Finanza Sostenibile, «PMI italiane, policrisi e finanza sostenibile: le opportunità per le imprese», 

2023
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https://finanzasostenibile.it/wp-content/uploads/2023/11/FFS_Ricerca-PMI-2023_WEB.pdf


Secondo la ricerca del Forum per la Finanza sostenibile, le imprese di piccole e media dimensione stanno
iniziando ad approcciarsi sempre di più al tema della sostenibilità in modo strategico e integrato in quanto da 

una parte sentono la pressione da parte dei propri clienti di grandi dimensioni ma anche perché si
intravedono le opportunità legate al business. Allo stesso tempo, però, si riconoscono gli ostacoli legati

all’eccessiva burocratizzazione del tema e dei costi eccessivi soprattutto nel breve termine. 

Si prevede che con l’entrata in vigore delle normative che vanno sempre di più a intaccare la catena del 
valore delle imprese si avranno dei maggiori impegni da parte delle PMI che vedono nella sostenibilità una

leva strategica. 

PMI e sostenibilità
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In conclusione
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Quindi, che cosa è la sostenibilità?

La sostenibilità non è una 
destinazione, ma un viaggio continuo 
e complesso che ogni organizzazione 
deve intraprendere in base alle proprie 

attività, caratteristiche e persone, 
scegliendo il proprio percorso ideale per 

creare un futuro migliore.
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improntaetica.org
info@improntaetica.org

http://www.improntaetica.org/
mailto:info@improntaetica.org
https://twitter.com/ImprontaEtica
https://www.linkedin.com/in/impronta-etica-99b79138/
https://medium.com/@improntaetica


Sostenibilità – Una sfida vincente 

Il rapporto tra banca ed imprese

Formazione PMI
Bologna – 12/06/2024

Alberto Masini
Responsabile Ufficio Sostenibilità e Sviluppo Territoriale

Referente per la Transizione Energetica
Emil Banca Credito Cooperativo



Quanto inquina una 

banca?

ⓘ Start presenting to display the poll results on this slide.

Questa foto di Autore 

sconosciuto è concesso in 

licenza da CC BY-NC-ND

https://www.ambientebio.it/alimentazione-biologica/inquinamento-alimentazione-e-rischi-per-la-salute-il-corso-della-i-nu-c-su-come-difendersi-e-curarsi/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


In cosa inquina di più una 

banca?

ⓘ Start presenting to display the poll results on this slide.



Emissioni Scope 3 – Portafoglio finanziato

Riduzione con efficientamento energetico, mobilità aziendale elettrica, etc.

Riduzione con produzione / consumo energia elettrica da fonti rinnovabili.

Riduzione mobilità dipendenti – Aumento smart working – Economia circolare 

acquisti.

Spostamento investimenti / finanziamenti verso aziende e settori a 

minori emissioni

Fonte dati: DCNF Gruppo Iccrea al 31/12/2023

88%



La banca è tra i principali attori individuati dal regolatore per sensibilizzare e stimolare le 

imprese alla transizione sostenibile

41



Canalizzare i flussi di capitale verso 

investimenti sostenibili



IMPEGNI

Azzeramento emissioni nette 

investimenti e finanziamenti al 2050

Obiettivi intermedi al 2030 e poi 

ogni 5 anni

Entro 2030 obiettivi sui settori a 

maggiori emissioni e poi sugli altri

Pubblicare annualmente le riduzioni 

delle emissioni

BANCHE 

ITALIANE

https://www.unepfi.org/net-zero-banking/

https://www.unepfi.org/net-zero-banking/


Emissioni Scope 3 – Portafoglio finanziato SPOSTAMENTO 

CREDITI E 

INVESTIMENTI 

BANCARI VERSO 

ASSET CON MINORE 

O NULLA IMPRONTA 

CARBONICA

Partnership for Carbon Accounting Financials (PCAF)

PCAF è una partnership globale di istituzioni finanziarie che lavorano insieme per sviluppare e

implementare un approccio armonizzato per valutare e divulgare le emissioni di gas serra (GHG)

associate ai loro prestiti e investimenti.

Rispondendo alla domanda del settore di un approccio globale e standardizzato alla contabilità e alla

rendicontazione dei gas serra, PCAF ha sviluppato il Global GHG Accounting and Reporting

Standard for the Financial Industry , che fornisce una guida metodologica dettagliata per

misurare e divulgare le emissioni di gas serra associate a sei classi di attività: obbligazioni

azionarie e societarie quotate, prestiti alle imprese e azioni non quotate, finanza di progetto, mutui,

immobili commerciali e prestiti per autoveicoli.

Il Principio è stato rivisto dal GHG Protocol ed è conforme ai requisiti stabiliti nel Corporate Value

Chain (Scope 3) Accounting and Reporting Standard, per le attività di investimento di Categoria 15

Finanziamento Banca + 

Azioni e Obbligazioni 

azienda detenute da 

Banca

Totale Attivo 

Azienda

Emissioni stimate da protocolli 

PFAC

oppure

Emissioni Rendicontate e certificate

Interesse aziendale a 

migliorare score Esg

certificando i miglioramenti

http://carbonaccountingfinancials.com/standard
http://carbonaccountingfinancials.com/standard


Prodotti Bancari per la Transizione Sostenibile

TASSONOMIA AMBIENTALE UE Reg 2020/852

CSRD Corporate Sustainability Reporting

Directive Reg UE 2021/2178

- GAR Green Asset Ratio

- BTAR Banking Taxonomy Alignment Ratio

LE BANCHE DOVRANNO 

RENDICONTARE QUANTI DEI 

LORO CREDITI E 

INVESTIMENTI SONO 

ALLINEATI ALLA TASSONOMIA 

AMBIENTALE



GREEN LOANS

GREEN LOANS

LE BANCHE DOVRANNO 

RENDICONTARE QUANTI 

DEI LORO CREDITI E 

INVESTIMENTI SONO 

ALLINEATI ALLA 

TASSONOMIA 

AMBIENTALE

AZIENDE CON OBBLIGO 

DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA
GAR

GREEN ASSET RATIO

AZIENDE SENZA OBBLIGO 

DICHIARAZIONE NON FINANZIARIA
BTAR

BANKING TAXONOMY ALIGNMENT RATIO

ALLINEAMENTO A 

TASSONOMIA EUROPEA

DIMOSTRANO 

INVESTIMENTI BANCA IN 

ATTIVITA’ GREEN

RIDUZIONE EMISSIONI 
PORTAFOGLIO



GREEN LOANS

4

Score ESG Outside-In

Score ESG Inside-Out

Definizione Investimenti 

Green (Tassonomia UE)

Richiesta 

Finanziamento

Tasso ordinario con 

clausola di verifica

Accredito su conto 

dedicato all’investimento

Utilizzo somme con 

verifica fatture

Certificazione finale 

Investimento Green

Ottenimento del tasso 

agevolato

Il finanziamento è 

destinato a 

realizzare uno 

specifico 

investimento 

Green

L’azienda può optare per l’investimento anche 

senza la preventiva valutazione ESG



SUSTAINABILITY LINKED LOANS

SUSTAINABILITY 

LINKED LOANS

LE BANCHE DOVRANNO 

RENDICONTARE QUANTI 

DEI LORO CREDITI E 

INVESTIMENTI SONO IN 

LINEA CON CRITERI ESG

CERTIFICAZIONE 

MIGLIORAMENTO
FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI 

PER MIGLIORARE OBIETTIVI ESG

BANCA
Miglioramento score Esg clienti

Reporting di Sostenibilità

AZIENDA
Tasso agevolato

Miglioramento score ESG
Reporting di sostenibiltà



SUSTAINABILITY LINKED LOANS

Ottenimento / Miglioramento Rating ESG

4

Score ESG Outside-In

Score ESG Inside-Out

Definizione Aree 

Miglioramento / Investimenti

Richiesta 

Finanziamento

Tasso ordinario con 

revisione annuale

Ottenimento / Revisione 

Rating ESG

Investimenti Transizione 

alla Sostenibilità

Miglioramenteo Rating 

ESG (Certificazione)

Ottenimento Tasso 

agevolato

L’azienda 

definisce 

autonomamente il 

proprio percorso e 

misura a 

posteriore il rating 

ESG



SUSTAINABILITY LINKED LOANS

Raggiungimento specifici KPI

4

Score ESG Outside-In

Score ESG Inside-Out

Definizione KPI specifici di 

miglioramento 

Richiesta 

Finanziamento

Tasso ordinario con 

revisione annuale

Investimenti per 

raggiungimento KPI

Certificazione KPI 

raggiunti

Ottenimento Tasso 

agevolato

L’azienda 

definisce con la 

Banca gli obiettivi 

da raggiungere e li 

misura a posteriori



SUSTAINABILITY LINKED LOANS - Esempi di specifici KPI

4

Acquisto energia elettrica 100% 

certificata da fonti rinnovabili

Environmental

Social

Donazioni a Associazioni del 

territorio / Fatturato

Plafond Welfare aziendale sul 

Totale Costo del Lavoro

Governanca

Premialità manager agganciata 

a obiettivi ESG

Formazione su temi sostenibilità



VANTAGGI PER LE IMPRESE

4

RISPARMIO COSTI ENERGETICI

CONDIZIONI AGEVOLATE SUI FINANZIAMENTI

CONTRIBUTI PUBBLICI

MIGLIORAMENTO EMISSIONI CO2 E SCORE ESG

ACCESSO AL CREDITO PIU’ AGEVOLE

POSIZIONAMENTO POSITIVO SUL MERCATO



Per ridurre la Co2 dei 

finanziamenti, le emissioni 

delle aziende devono...

ⓘ Start presenting to display the poll results on this slide.



I finanziamenti allineati 

alla tassonomia 

ambientale si chiamano

ⓘ Start presenting to display the poll results on this slide.

Questa foto di Autore 

sconosciuto è concesso 

in licenza da CC BY-SA-

NC

https://valori.it/la-sostenibilita-si-decide-a-un-tavolo-a-tre/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/


Integrare la sostenibilità nella 

valutazione dei rischi finanziari 

derivanti dal cambiamento climatico



Valutazione Climate Change Risk da parte della Banca

56

Settori ad alte emissioni 

(combustibili fossili, acciaierie, 

ceramiche, vetrerie)

Passaggio a nuove 

tecnologie (es. filiera 

automotive)

Normativa e 

mercato

Normativa rendicontazione 

che impatta su tutte le 

imprese di una filiera

Eventi climatici 

acuti

Terremoti

Frane

Inondazioni

Eventi climatici 

cronici

Stress idrico

Erosione suolo

Innalzamento mari

Biodiversità



Valutazione Climate Change Risk da parte della Banca

57



Valutazione Climate Change Risk da parte della Banca



Indice di vulnerabilità ai rischi climatici per settore

Fonte:  https://www.lifeiris.eu/wp-content/uploads/2019/01/Credit-risk-assessment_def.pdf

https://www.lifeiris.eu/wp-content/uploads/2019/01/Credit-risk-assessment_def.pdf


Indice di vulnerabilità ai rischi climatici per settore

Fonte:  https://www.lifeiris.eu/wp-content/uploads/2019/01/Credit-risk-assessment_def.pdf

https://www.lifeiris.eu/wp-content/uploads/2019/01/Credit-risk-assessment_def.pdf


Indice di vulnerabilità ai rischi climatici per territorio



Azioni di mitigazione e adattamento

Questionari ESG



Linee Guida EBA
Le banche dovrebbero valutare l’esposizione del cliente ai fattori ESG, in

particolare ai fattori ambientali e all’impatto sul cambiamento climatico, e

l’adeguatezza delle strategie di mitigazione, come specificate dal cliente. 

Tale analisi dovrebbe essere effettuata a livello di cliente. Tuttavia, se del caso, 

gli enti possono anche considerare la possibilità di effettuare questa analisi a 

livello di portafoglio

Per i prestiti o i clienti associati a un rischio ESG più elevato, è necessaria 

un’analisi più approfondita del modello di business effettivo del cliente, 

compresa una revisione delle emissioni di gas a effetto serra attuali e previste, 

del contesto di mercato, dei requisiti di vigilanza ESG per le società in esame e 

del probabile impatto della regolamentazione ESG sulla posizione finanziaria 

del cliente.



Le azioni di mitigazione ed adattamento

• Gas serra

• Inquinamento

• Deforestazione

• Allevamenti intensivi

• Perdita biodiversità

CAUSE

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

• Aumento temperature

• Eventi climatici estremi

• Variazione precipitazioni

• Impatti su territorio e 
società

CONSEGUENZE

MITIGAZIONE

Agisce sulle 

cause

ADATTAMENTO

Agisce sulle 

conseguenze

Fonti energia rinnovabile

Economia circolare

Forestazione

Rispetto Ecosistemi

Assicurazioni catastrofali

Sistemi allerta meteo

Irrigazione intelligente

Creazione invasi
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Esempio Climate Change Risk
Settore: Fabbricazione di 

parti e accessori 

per autoveicoli

Fatturato € 17 mln

Attivo € 23 mln

Dipendenti 90
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Esempio Climate Change Risk
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Esempio Climate Change Risk
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Esempio Climate Change Risk
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Esempio Climate Change Risk
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Esempio Climate Change Risk

Ottenimento certificazione EMAS

Politica riduzione inquinanti atmosferici

Polizza assicurativa rischio frane

MIGLIORAMENTO 

SCORE



Valutazione Climate Change Risk
Impatto quantitativo valutazione sulle PMI in Emilbanca

TUTTE LE 

IMPRESE

Dati aggregati di 

portafoglio finanziamenti 

soggetti a vigilanza BCE

• Fatturato: superiore a 10 milioni di Euro;

• Importo in affidamento: superiore ad 1 

milione di Euro;

• Operazioni in richiesta: nuovo fido e/o 

aumento di fido e/o revisione

600 imprese con obbligo 

di valutazione Inside Out

Attività obbligatorie 

richieste da 

European Banking 

Authority

In futuro prevista 

integrazione 

Climate Risk nel 

rating finanziario

Il Climate Risk 

determinerà gli 

assorbimenti 

patrimoniali della banca



Questionario ESG

Rischio cambiamento 

climatico
OBBLIGATORIO

Questionario 

ambientale

Performance aziendale 

sui temi ESG
FACOLTATIVO Questionario ESG

ATTIVITA’ NORMATIVA

ATTIVITA’ CONSULENZIALE

Aree 

Miglioramento

Consulenza 

specialistica

Investimenti 

Finanziamenti



Questionario ESG

Esempio Score ESG

Settore: Fabbricazione porte e finestre

Fatturato: € 1 mln

Dipendenti: 5



Questionario ESG - Esempio Score ESG



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



Questionario ESG – Esempio domande



VANTAGGI PER LE IMPRESE

4

RIDUZIONE CAUSE CAMBIAMENTO CLIMATICO

RESILIENZA AGLI EFFETTI CLIMATICI

MIGLIOR ACCESSO A BANDI E CONTRIBUTI PUBBLICI

MIGLIORAMENTO EMISSIONI CO2 E SCORE ESG

ACCESSO AL CREDITO PIU’ AGEVOLE

POSIZIONAMENTO POSITIVO SUL MERCATO





Dove la Sostenibilità 

toccherà maggiormente 

una PMI?

ⓘ Start presenting to display the poll results on this slide.



Evoluzione futura rapporto banca e 

imprese



Attuale

• Climate change risk per tutti

• Accantonamenti su rischio di portafoglio

In corso

• Rating ESG e Finanziamenti Green

• Riduzione Co2 e Climate Change Risk

Futuro

• Armonizzazione sistemi rating ESG

• Incorporazione ESG nel rating finanziario –
Vincolante per concessione credito

Entro 

2026???



Attività delle Autorità di Regolamentazione

ESMA

Apertura consultazione destinata a Rating Agencies:

- Integrare criteri Esg nel rating tradizionale

- Aumentare la disclosure e la trasparenza

- Dare certezza sugli investimenti Esg

Entro fine 2024 Esma proporrà la propria 

consulenza alla Commissione Europea

EBA

Ha ricevuto 140 mandati da Commissione Europea 

da realizzare nel triennio 2024-2026. Tra questi:

- Integrazione di tutte le componenti di rischio Esg

nella concessione del credito

- Aumentare la resilienza delle banche ai  nuovi 

rischi (anche quello cibernetico)



Attività delle Autorità di Regolamentazione

Quando lo score ESG sarà incorporato nel rating finanziario determinerà gli accantonamenti 

bancari (costi) a fronte di ogni finanziamento e diventerà vincolante per la concessione.

Questo riguarderà TUTTE LE IMPRESE e sarà il vero fattore di 

cambiamento, così come lo fu vent’anni fa l’introduzione dei rating 

finanziari



Spazio Q & A



Spazio alle domande....

ⓘ Start presenting to display the poll results on this slide.



Grazie per l’attenzione
Emil Banca Credito Cooperativo

ALBERTO MASINI
Responsabile Ufficio Sostenibilità e Sviluppo Territoriale

Referente per la Transizione Energetica
sostenibilita@emilbanca.it

«Non è la più forte delle specie che sopravvive, né la 
più intelligente, ma quella più reattiva ai cambiamenti»

(Charles Darwin)

mailto:alberto.masini@emilbanca.it














https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/shaping-europes-digital-future_it


https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_20_281


https://climateindex.eu/












https://www.adatool.eu/
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